
DAL NUOVO AIRPORT OPERATION CENTER ALLE RIQUALIFICAZIONI DELLE 
INFRASTRUTTURE DI VOLO, PASSANDO PER OPERE DI EDILIZIA COMPLESSA  
IN ESECUZIONE. QUALCOSA, ANZI MOLTO SI MUOVE NEI “CANTIERI”  
CHE HANNO INTERESSATO E STANNO INTERESSANDO L’AEROPORTO DI ROMA 
FIUMICINO, COME RACCONTIAMO IN QUESTO ARTICOLO REALIZZATO  
IN COLLABORAZIONE CON ADR INFRASTRUTTURE.
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Costruzioni e infrastrutture nel cuore pulsante del siste-
ma aeroportuale italiano, ovvero a Roma. Due ambi-
ti progettuali, esecutivi e di gestione di cui si occupa, 

come è noto, il gruppo ADR, Aeroporti di Roma. Dal genna-
io di quest’anno ADR controlla il 100% di ADR Infrastruttu-
re SpA, depositaria di un know how di primo livello proprio 

in ambito di interventi infrastrutturali. Della materia specifi-
ca molto ci ha spiegato proprio l’Amministratore Delegato di 
ADR Infrastrutture, Gianluca Cangemi, in un’intervista pubbli-
cata sul primo numero del 2021 (leStrade Gennaio/Febbraio, 
da pagina 64), a cui rimandiamo (si vedano anche le edizio-
ni sfogliabili nel nostro archivio web su lestradeweb.it). In 

1. Fiumicino cresce 
e si potenzia: per esempio 
nell’Hub Est
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attacchi alla cybersecurity. Con 16 control room e 112 posta-
zioni di lavoro, l’APOC dispone di un’unica area di lavoro nella 
quale i principali stakeholder dell’aeroporto potranno lavora-
re fianco a fianco e gestire in maniera efficiente tutte le azio-
ni necessarie per il corretto svolgimento dell’operatività. Nella 
sala APOC verrà controllato in real time il flusso degli aeromo-
bili, il flusso dei passeggeri all’interno e all’esterno dei terminal, 
nonché la gestione dei bagagli nei due impianti di smistamen-
to. Attraverso la condivisione di indicatori univoci aggiornati 
in tempo reale, verranno quindi ottimizzate la pianificazione e 
l’efficienza delle operazioni aeroportuali e garantita la neces-
saria prontezza di risposta a eventi imprevisti. 

Completamento dell’Hub EST
Il progetto di completamento di Fiumicino Sud prevede, per il 
sistema Terminal in Area Est, una serie di interventi, articolati 
in ampliamenti e adeguamenti delle infrastrutture esistenti e 
realizzazione di nuove infrastrutture, suddivisi in lotti funziona-
li (l’intervento è denominato “Completamento infrastruttura-
le land side e air side del sottosistema aerostazioni lato Est”). 
Scendiamo ulteriormente nel dettaglio dei singoli interventi.

Imbarco A
La nuova area di imbarco A (AIA) nella sua configurazione fi-
nale vedrà la realizzazione, a livello interrato, delle centrali tec-
nologiche e dei relativi locali tecnici. A una quota di +1,65 m 
rispetto ai piazzali sono inoltre previsti dieci gate di imbarco 
remoti, nonché aree sedute, accosti per i Cobus e alcuni loca-
li tecnici di servizio. La quota a +7,45 m sarà invece intera-
mente dedicata a imbarchi a contatto tramite loading bridges. 

Nuovo avancorpo T1
Il nuovo avancorpo del Terminal 1, nella sua configurazione 
finale vedrà la realizzazione, a livello interrato, di un’area de-
dicata alla distribuzione dei bagagli in partenza BHS/HBS; a 
quota +1,30 m dal piano dei piazzali sono previsti le centra-
li tecnologiche e i locali tecnici di servizio e un’area dedicata 
al trattamento/restituzione bagagli in arrivo. A quota +6,20 
m, invece, è prevista una grande area distributiva per i pas-
seggeri, dedicata a retail, che collegherà l’area di Imbarco A 
con le vicine aree di Imbarco B, C e D. LA quota mezzanino 
(+11,05 m) sarà interamente dedicata a servizi per i passeg-
geri e vi saranno collocati un’area ristorazione Food and Be-
verage, nonché aree servizi e Vip Lounge. 

Adeguamento ed estensione T1
Sfruttando la momentanea chiusura del Terminal 1, dovuta al 
rallentamento dei voli causa Covid-19, sono state concluse le 

2, 3. La nuova sala APOC
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questo numero di fine anno e ad apertura di questo focus ae-
roporti, siamo tornati nella Città Eterna per chiedere proprio 
a Cangemi e al suo staff di fare il punto su alcune delle inizia-
tive in corso riguardanti il sistema aeroportuale capitolino. Di 
seguito un resoconto sintetico di quanto oggi “bolle in pento-
la”, nonché dell’impegno di ADR e ADR Infrastrutture (adrin-
frastrutture.it) nel rilanciare un comparto di eccellenza tec-
nica e strategico, come quello aeroportuale, particolarmente 
gravato da questi anni di pandemia.   

L’impronta high-tech
della nuova sala APOC
La nuova sala APOC (Airport Operation Center), progettata a 
partire dal 2016 nell’ambito dei progetti europei SESAR sulla 
gestione del traffico aereo del Cielo Unico Europeo, è un esem-
pio di innovazione tecnologica destinato a rivoluzionare l’ap-
proccio all’operatività aeroportuale, nonché esempio tangibi-
le della strategia di ADR, da tempo fondata su innovazione e 
sostenibilità ambientale. Proprio la forte componente digitale 
dell’Airport Operation Center ha rappresentato, tra l’altro, uno 
dei fattori determinanti per l’ottenimento del premio, il 26 ot-
tobre scorso, dell’ACI Europe “Digital Transformation Award 
2021”. Un ulteriore riconoscimento che ha avuto il merito di 
mettere in evidenza come il focus su sistemi e software di nuo-
va generazione, soprattutto nel contesto APOC, abbia contri-
buito e rendere l’Aeroporto Internazionale Leonardo Da Vin-
ci di Roma Fiumicino uno degli scali più innovativi d’Europa.
Realizzata con un investimento complessivo di oltre 20 milioni 
di euro, in parte finanziato dall’Unione Europea, la sala APOC 
occupa una superficie di circa 1.900 metri quadrati ed è do-
tata di modernissimi sistemi tecnologici pensati per garantire 
la continuità operativa anche in caso di criticità ed eventuali 

108_110_AEROPORTI ADR.indd   109108_110_AEROPORTI ADR.indd   109 21/12/21   09:5921/12/21   09:59




	Senza nome1.pdf
	pag 2.pdf

